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COMUNICAZIONI BREVI • SHORT COMMUNICATIONS 

ALICIA A. FERNJ\NDEZ D1STEL 1 

DUE NUOVE TAVOLETTE DA FIUTO PER LA REGIONE HUMAHUACA, 

REPUBBLICA ARGENTINA 

DOS NUEVAS TABLETAS DE RAPÉ PARA LA REGI6N HUMAHUACA, 

REPUBLICA ARGENTINA 

RIASSUNTO - Nella Provincia di Jujuy, Nord-Ovest dell'Argentina, sono stati contati 31 esemplari di "tavolette da fiuto", 
provenienti principalmente da ricerche asistemiche. I più importanti giacimenti archeologici sono stati Cusi, Casabindo, 
Doncellas, Rinconada, Santa Catalina, Pucara de Tilcara, Juella, Ciénaga Grande. In questa sede vengono portate a conoscenza 
due tavolette inedite depositate nella collezione privata Torres Aparicio nel Museo omonimo di Numahuaca. 2 FuronÒ ottenute 
apparentemente nell' Antigal di Pefias Blancas congiuntamente a un importante insieme di elementi in legno. Una delle tavolette 
ha nel manico l'intarsio di figurine antropomorfe, mentre l'altra tavoletta ha nel manico una figura centrale associabile a un 
uccello. 

RESUMEN - En la Provincia de Jujuy, No de Argentina, se han contabilizado 31 ejemplares de "tabletas para el rapé" 
mayoritariamente provenientes de busquedas asistematicas. Los yacimientos arqueol6gicos mas importantes han sido Cusi 
Cusi, Casabindo, Doncellas, Rinconada, Santa Catalina, Pucara de Tilcara, Juella, Ciénaga Grande. Aqui se clan a conocer dos 
tabletas inéditas depositadas en la colecci6n privada Torres Aparicio en elMuseo hom6nimo de Humahuaca. 1 Fueron obtenidas, 
aparentemente, en el Antigal de Pefias Blancas junto con un importante conjunto de elementos en madera. Una de las tabletas 
tiene en el mango la talla de figurillas antropomorfas, otra de las tabletas tiene en el mango una figura centrai calada asociable 
a un ave. 

SUMMARY "Two new snuff trays for the Humahuaca region of the Republic of Argentina:' In the province of Jujuy in the 
north east of Argentina, there are 31 examples of snuff trays, which come principally from non-systematic research. Tue most 
important archaeological deposits are Cusi, Casabindo, Doncellas, Rinconada, Santa Catalina, Pucarà de Tilcara, Juella and 
Ciénaga Grande. In this centre two unpublicised trays bave been brought to light. These had been deposited in the private 
collection of Torres Aparicìo in the Museum of the Humahuaca. They were apparently obtained in Antigal de Pefias Blancas 
together with an important group of wooden objects. One of the trays has a handle carved with anthropomorphic figures, 
while the other has a centrai figure compatible with a bird. 

ZUSAMMENFASSUNG - ,,Zwei neue Schnupftabletts aus der Region Humahuaca in der argentinischen Republik". In der Provinz 
Jujuy im Nordosten Argentiniens wurden 31 ,,Schnupftabletts" gezahlt, die zum GroBteil aus nicht-systematischen Suchen 
hervorgingen. Die wichtigsten archaologischen Vorkommen waren Cusi, Casabindo, Doncellas, Rinconada, Santa Catalina, 
Pucara de Tilcara, Juella und Ciénaga Grande. An diesem Ort tauchten zwei bisher unbekannte Tabletts auf, die zur 
Privatsammlung Torres Aparicio des gleichnamigen Museums in Numahuaca gehoren. Sie wurden wohl inAntigual de Pefias 
Blancas zusammen mit einem wichtigen Konvolut an Holwbjekten entdeckt. Eines der Schnupftabletts weist im Griff eine 
Schnitzerei auf, die kleine Menschen zeigt, wahrend das andere wiederum im Griff eine zentrale Figur zeigt, die einen Vogel 
darstellen dilrfte. 

"uN COSTUME CURIOSO" 

In questo modo MAX UHLE (1915: 116-7) chiamò la 
pratica di inalare polveri stimolanti per mezzo di un 
complicato sistema di parafernali che includeva tre 
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"UNA CURIOSA COSTUMBRE" 

Asi le llam6 MAX UHLE (1915: 116-117) a esto de inhalar 
polvillos estimulantes por medio de una complicada 
parafernalia que incluia tres artefactos ineludibles y 
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Quebrada de Humahuata--

oggetti inevitabili e basici: 
a) un recipiente per contenere la polvere, 
b) una tavoletta per spargerla, 
c) un tubo lineare per inalarlo nella narice. 

Possono presentarsi altri oggetti ( che sono 
confermati dalle fonti iconografiche): borse, spatole, 
cucchiai, spine di cactus. 

Il dato che la registrazione più antica sia di Huaca 
Preta, nel Perù (wASSEN 1967: 256-7), specificatamente 
del periodo Guafiape, con un'età stimata di 1200 anni 
a.C., lascia ogni dubbio del fatto che questa pratica 
iniziò nel periodo Formativo. Ma la sua massima 
espansione si verificò durante l'orizzonte Tiawanaco. 

La fonte vegetale polverizzata utilizzata poteva essere 
tabacco o piptadenia. I semi degli alberi di questo 
genere (la cui denominazione più attuale è 
Anadenanthera) appartengono a specie riconosciute 
con i nomi volgari di parica, yopo, niopo, vilca, cebil 
(SCHULTES & HOFMANN 1979). Secondo LATCHAM 
(1938: 107-8) la polvere di tabacco è più soffice di quella 
delle piptadenia. L'autore stabilisce una separazione fra 
ciò che potrebbe essere l'amministrazione di tabacco 
inalato come medicina ( di cui v'è evidenza 
documentativa nell'antico Perù incaico) e lo niopo 
amministrato compulsivamente come "vizio': 

Tuttavia, entrambe le piante servivano nelle 
cerimonie religiose, nella divinazione, usate dai 
sacerdoti e sciamani per indurre l'estasi. Semi di vilca 
sono commercializzati oggigiorno nei mercati 
boliviani con estrema naturalezza, rispondendo 
generalmente a ricette di medici erboristi locali. 
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basicos: 

Fig. 1 - Mappa della regione 
Mapa de la regi6n 

a) un recipiente para contener el polvo 
b) una tableta para expandirlo 
c) un tubo recto para insuflarlo en la nariz 

Otros aditamentos también pueden aparecer (y son 
confirmados por fuentes etnograficas): bolsas, 
espatulas, cucharas, espinas de cactus. 

Que el registro mas antiguo sea de Huaca Prieta, 
Peni (wASSEN 1967: 256-7), especificamente del 
periodo Guafiape con una edad estimada de 1200 afios 
AC, quita toda duda que la practica comenz6 en el 
Formativo. Pero su maxima expansi6n se dio durante 
el horizonte Tiawanaco. 

La sustancia vegetal pulverizada que se empleaba 
podia ser tabaco o piptadenia. Las semillas de los 
arboles de este género ( cuya denominaci6n mas 
actualizada es Anadenanthera) comprenden especies 
reconocidas con los nombres vulgares de parica, yopo, 
niopo, vilca, cebil (SCHULTES & HOFMANN 1979). Segun 
LATCHAM (1938: 107-8) el polvillo de tabaco es mas 
suave que el de las piptadenias. El autor establece una 
separaci6n entre lo que podria ser el administrarse 
tabaco inhalado corno medicina ( de lo que hay 
evidencias documentales en el Antiguo Peni incaico) 
y el niopo administrado compulsivamente corno 
"vicio". 

Sin embargo tanto una corno otra planta servian en 
las ceremonias religiosas, en la adivinaci6n, usadas por 
los sacerdotes y chamanes para producir el éxtasis. 
Semillas de vilca se expenden hoy en los mercados 
bolivianos con la mayor naturalidad, en generai 



La interrelazione fra queste due piante- una coltivata 
e l'altra selvatica, una usata a livello delle sue foglie, 
l'altra a livello dei suoi semi - è grande e intricata e 
difficile da risolvere quando si è di fronte a 
testimonianze archeologiche. Di fatto, gli aborigeni 
Wichi dell'Argentina continuano nella pratica di 
fumare il cebil e il tabacco. La quantità di culture 
formative di questo medesimo paese, che includono 
nei loro contesti pipe da fumare di pietra e di ceramica, 
sarebbe a favore dell'ipotesi che i due vegetali avevano 
un medesimo livello di popolarità per i loro poteri 
stimolanti e allucinogeni. 

Ci sono due parole che continuamente si dicono 
sbadatamente quando si tratta di conferenze su questo 
tema: sono le parole rapé e snuff, corrispondenti 
rispettivamente al francese e all'inglese; indicano la 
condizione del prodotto, finemente macinato. Lo 
spagnolo adottò il primo vocabolo, di modo che parlare 
di "un complesso del rapé" è abbastanza corretto. La 
condizione di macinazione fine riporta a un elemento 
dei parafernali che raramente viene citato: quello dei 
piccoli mortai, che si ritiene fossero principalmente in 
pietra. 

Per chiudere queste spiegazioni sul "curioso 
costume'? è il caso notare ciò che afferma NUNEZ (1963: 
158) rispetto a come era la pratica sino al secolo xx 
nell'Amazzonia brasiliana: "[le tavolette] erano 
elaborate in legno e servivano per l'assorbimento del 
parka, moventi di narcotizzazione e castighi fisici per 
coppie esclusivamente mascoline (solamente due 
tavolette preispaniche presentano lavorazioni 
femminili), riuniti nella casa del parka, dove le donne 
preparavano la bevanda (chicha) e l'alimentazione". 

Anche etnograficamente, nell' Amazwnìa peruviana, 
è riconosciuta l'inalazione a coppia, con tubi fatti a 
gomito (CALIFANO & FERNANDEZ DISTEL 1978) e in 
questo modo la pratica diventa comunitaria, con 
importanti connotazioni sociali. Questo strumento a 
v assume l'ambigua caratteristica di essere al contempo 
strumento per insufflare e pipa, poiché una è il 
bocchino, l'altra l'estremità nella quale si introduce la 
polvere da inserire nella fossa nasale. 

IL COMPLESSO TARDO DEL RAPÉ 

Così chiama NUNEZ (1963) l'insieme di evidenze di 
questa pratica che è compresa fra i tempi 
immediatamente preincaici o incaici, con eventuali 
prolungamenti in epoca europea. E' quando i centri 
della Puna argentina e la Quemada de Humahuaca 
acquisiscono un'importanza speciale, così si tratta di 
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respondiendo a recetas de médicos herboristas locales. 
La interrelaci6n entre estas dos plantas una cultivada 

y otra silvestre, una usada a nivei de sus hojas, otra 
aprovechada por sus semillas, es larga e intrincada y 
dificil de resolver cuando se esta frente a testimonios 
arqueol6gicos. De hecho, los aborigenes wichi de 
Argentina continuan fumando cebil y tabaco. La 
cantidad de culturas formativas de este mismo pais que 
incluyen pipas de fumar de piedra y de ceramica en 
sus contextos, habla a favor que los dos vegetales 
compartian un mismo rango de popularidad por sus 
poderes estìmulantes y hasta alucin6genos. 

Hay dos palabras que continuamente se deslizan 
cuando de una ponencia sobre este tema se trata: son 
las palabras rapé y snuff correspondientes al francés y 
al inglés respectivamente; indican la condici(m del 
producto, finamente molido. El espaftol adopt6 el 
primer vocablo, de modo que hablar de "un complejo 
del rapé" es bastante correcto. 

La condici6n de fina molienda remite a un elemento 
de la parafernalia que raramente se cita: el de los 
morteritos, que se estima, mayoritariamente eran de 
piedra. 

Para cerrar estas explicaciones sobre "la curiosa 
costumbre" vale anotar lo que dice NUNEZ respecto a 
corno era la practica hasta el siglo xix en la amazonia 
brasilefta (1963: 158): "(las tabletas) eran elaboradas en 
madera y servian para la absorci6n del parica, causales 
de narcotizaci6n y castigos fisicos por parejas 
exclusivamente masculinas (solo dos tabletas 
prehispanicas presentan labrados femeninos), reunidos 
en la casa del parica, en donde las mujeres preparaban 
el brebaje (chicha) y la alimentaci6n': 

También etnograficamente, en la amazonia peruana, 
se da la inhalaci6n de a dos, con tubos acodados 
(CALIFANO & FERNi\NDEZ DISTEL 1978) con loquela 
practica se vuelve comunitaria, con importantes 
connotaciones sociales. Este instrumento en v, asume 
la ambigua caracteristica de ser insuflador y pipa a la 
vez, pues una es la boquilla, otra el extremo en el que 
se introduce el polvo para entrar, acto seguido, en la 
fosa nasaL 

EL COMPLEJO TARDIO DEL RAPÉ 

Asi llama NUNEZ (1963) a toda evidencia de esta 
practica que quede comprendida en los tiempos 
inmediatamente preincaicos o incaicos, con eventuales 
prolongaciones en época europea. Es cuando los 
centros de la Puna Argentina y la Quebrada de 
Humahuaca adquieren especial importancia, si de 
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seguire la "evoluzione" delle tavolette. 
I pezzi che vengono presentati in questa sede 

provengono dagli scavi dell' Antigal di Pefias Blancas 
in Humahuaca. E' una rovina del periodo tardo ( 800 

d.C. in poi), che ha un'importante installazione inca, 
del 1470 d.C. o posteriore. Chi la scavò fu il medico 
collezionista Justiniano Torres Aparicio (1906-1992), 

che senza miglior tecnica dello scavo, riuscì tuttavia a 
recuperare molti oggetti di legno, fra i quali v'erano 
due tavolette da fiuto. 

I restanti oggetti di legno, possibilmente a queste 
associati sono: due cucchiai, un'estremità di tubo con 
intagli, una bacchetta cilindrica, due coltelloni, una 
forcella da corredo (fibbia). Ciò porta a identificarli 
come oggetti dal presunto uso maschile. Nella 
collezione appaiono anche varietà di fusaioli di legno 
e alcuni con l'asse del fuso per filare, alcuni con 
etichette che dicono: "Antigal di Pefias Blancas': 

Questo conglomerato semiurbano nel cuore della 
Quebrada de Humahuaca porta la sigla S. Juj Hum 49 

nella Mappa Archeologica del Dipartimento di 
Humahuaca (FERNANDEZ DISTEL 1983), seguendo il 
sistema internazionale di nomenclatura dei siti 
archeologici proposto da ROWE (1971). E' attorniato da 
giacimenti di arte rupestre, cave, vecchie vie, siti di 
qollcas o magazzino (Churque Aguada) e siti di 
coltivazione ( Coctaca). E' stato inoltre comprovato che 
in Pefias Blancas abitò un curaca o governante la cui 
residenza aveva un effetto scenografico insolito (PALMA 

1991). 

In un lavoro posteriore (1997) l'autore sopra citato 
chiarisce che queste tavolette erano "accompagnamenti 
funebri" di curaca o signori della Cultura Humahuaca. 
Con ciò resta chiaro che la tavoletta non era ex profeso 
confezionata per essere introdotta nella tomba; al 
contrario, le tavolette in generale si ritrovano molto 
logore e con patina spessa, come se il loro uso da parte 
del gerarca o sciamano fosse stato molto intenso. 

Le tavolette da fiuto che entrano in questo tratto 
temporale non possiedono iconografia tiawanaco, 
preferendo i manici non pianiformi zoo- o 
antropomorfi con figure traforate, separate, molto 
volumetriche. Hanno in comune con le più antiche 
(tiawanaco o anteriori) la tecnica di avere turchesi 
(malachite verde) incrostati. Quelle che vengono qui 
descritte sono del tipo III di Nufiez (manico 
ornitomorfo, tavolette-condor) e del tipo 1v del 
medesimo autore ( antropomorfi, uomini in piedi o 
inginocchiati?). I turchesi sono spariti, ma si osservano 
le incalanature per incrostarli. Il legno, per lo più, e 
molto danneggiato. 

Il tema dell'uso del legno, quando nella regione in 
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b) 

e) 

Fig. 2 - Pezzo 511. Provenienza: Pefias Blancas Deposito Attuale: 
Museo; particolare di Torres Aparicio in Hunahuaca Materiai: 
legno scuro. Proporzione del frammento (incluso il manico): 
larghezza 12.5 cm, larghezza 2,5 cm, spessore 1,1 cm. Stato di 
conservazione: la tavoletta si trova spaccata longitudinalmente, con 
segni di logoramento nella parte conservata. 

Pieza 511. Procedencia: Penas Blancas Deposito Actual: Museo 
particular de los Torres Aparicio en Humahuaca Materiai: madera 
oscura Medidas del fragmento (incluido mango): largo 12,5 cm., 
ancho 2,5 cm., espesor 1,1 cm. Estado de conservaci6n: La tableta se 
halla partida longitudinalmente, con signos de desgaste en la parte 
conservada. 

seguir la "evoluci6n" de las tabletas se trata. 
Las piezas que aca se presentan fueron extraidas del 

Antigal de las Pefias Blancas en Humahuaca. Es una 
mina del periodo tardi o ( 800 DC en adelante) que tiene 
una importante instalaci6n incaica - del 1470 DC o 
posterior. Quien las extrajo fue el médicò coleccionista 
Justiniano Torres Aparicio (1906-1992), quien sin 
mayores técnicas de excavaci6n logr6, sin embargo, 
recuperar muchos objetos de madera entre los cuales 
habia dos tabletas de rapé. 

Los restantes objetos en madera, posiblemente 
asociados a éstas son: dos cucharas, un extremo de tubo 
con entallados, un palillo cilindrico, dos cuchillones, 
una horqueta de atalaje ( tarabita). Ello si de identificar 
objetos de presunto uso masculino se trata . Variedad 
de torteros de madera y algunos con el eje del huso 
para hilar también aparecen en asociaci6n dentro de 
la colecci6n, algunos con etiquetas que dicen "Antigal 
de Pefias Blancas". 

Este conglomerado semiurbano en el coraz6n de la 



Fig. 3 - Pezzo 506. Provenienza, deposito attuale e materiale: idem 
pezzo 5n. Proporzioni del frammento (incluso il manico): 
larghezza 11 cm, larghezza 4.2 cm, spessore 1.1 cm. Stato di 
~onservazione: manca la testa dell' ornitomorfo del manico, patina 
mtensa. 

Pieza 506. Procedencia, deposito actual y materiai: fdem pieza 511 

Medidas del fragmento (incluido mango): largo 11 cm., ancho4,2 cm., 
espesor 1,1 cm. Estado de conservacion; la cabeza del ornitomorfo del 
mango falta, intensa patina. 

cui si sono trovate è materiale scarso, parla di contatti 
commerciali, che per il periodo tardo o degli Sviluppi 
Regionali (sensu RAFFINO 1999) dovettero essere 
intensi. Sebbene uno studio dei kero (vasi a forma di 
timpano) del Perù, in epoca incaica, affermò che molti 
erano fatti di quefiua ( Polyllepis sp.), legno della regione 
alto-andina abbastanza comune nel Jujuy. Altri legni 
furono il chachacomo, il cedro, il guayacan, il quebracho, 
la caoba, betulacee e anche una palma-chonta 
(CARRERAS & ESCALERA 1998). 

SEMIOLOGIA DEI DISEGNI 

Questo complesso tardo del rapé non si inserisce nelle 
culture egemoni con coerenza di stili derivati da un 
modello iconico anch'esso omogeneo e· con forme di 
visualizzazione specifiche; un caso sarebbe quello 
dell'orizzonte tiawanaco. 

Qui lo abbiamo fra i puneftos ( Cultura Casabindo) e 
fra i quebradenos (Cultura Humahuaca). I meriti 
estetici e semeiotici di entrambe sono quasi sconosciuti 
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Quebrada de Humahuaca lleva la sigla s Juj Hum 49 en 
el Mapa Arqueol6gico del Departamento de 
Humahuaca (FERNA.NDEZ DISTEL 1983) siguiendo el 
sistema internacional de nomenclatura de sitios 
arqueol6gicos propuesto por ROWE (1971). Esta 
rodeado por yacimientos de arte rupestre, canteras, 
viejas calzadas, sitios de qollcas o almacén ( Churque 
Aguada) y sitios de cultivo (Coctaca). Incluso se 
comprob6 que en Pefias Blancas habit6 un curaca o 
gobernante cuya residencia tenia un efecto 
escenografico inusual (PALMA 1991). 

En un trabajo posterìor (1997) el autor antes citado 
aclara que estas tabletas eran "acompafiamientos 
funerarios" de curacas o sefiores de la Cultura 
Humahuaca. Con esto queda daro que la tableta no 
era ex profeso confecdonada para ser introducida en 
la tumba; todo lo contrario, las tabletas en general se 
hallan muy desgastadas y con intensa patina, corno sì 
su uso por parte del jerarca o chaman haya sido muy 
intensa. 

Las tabletas de rapé que entran en este rango 
tempora! no poseen iconografia tiawanaco, prefiriendo 
los mangos no planiformes zoo o antropomorfos con 
figuras caladas, separadas, muy volumétricas. 
Comparten con las mas tempranas ( tiawanaco o 
anteriores) el rasgo de tener turquesas (malaquita 
verde) incrustadas. Las que aqui se describen son del 
tipo m de Nufiez (mango ornitomorfo, tabletas­
c6ndor) y del tipo vn del mismo autor ( antropomorfas, 
hombres de pie tO arrodillados?). Las turquesas han 
desaparecido, pero se observa la acanaladura para 
incrustarlas. La madera, por lo demas, est.i muy 
dafiada. 

El tema del uso de la madera, cuando en la regi6n en 
la que se las halla es materia escasa, habla de contactos 
comerciales, que para el periodo tardi o o de Desarrollos 
Regionales (sensu RAFFINO 1999) debian ser intensos. 
Aunque un estudio de los Keros (vasos con forma de 
timbal) de Peni, en época incaica, arroj6 que muchos 
eran hechos de quefiua (Polyllepis sp.), madera de la 
regi6n altoandina bastante com(m en Jujuy. Otras 
maderas fueron el chachacomo, el cedro, el guayacan, el 
quebracho, la caoba, betulaceas y hasta una palma­
chonta (CARRERAS & ESCALERA 1998). 

SEMIOLOGIA DE LOS DISENOS 

Este complejo tard10 del rapé no se enmarca en culturas 
hegem6nicas con coherencia de estilos derivados de 
un model o iconico también hegem6nico y con formas 
de visualizaci6n especificas: un caso seria el del 
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Fig. 4 - Tavoletta da fiuto, Maué, Brasile. Museurn fiir V olkerkunde, 
Monaco 

Tableta para inhalar, Maué, Brasil. Museum fur Volkerkunde, 

Monaco 

per l'assenza (durante tutto il secolo xx) di una ricerca 
sistematica tipologica, che interdisciplinarmente 
riunisca lo storico, l'antropologico, l'estetico, il 
semiologico e il filosofico . Anche gli studi all'arte 
rupestre pittorica e incisa sono stati trascurati . In quanto 
all'arte mobile, non essendovi disegni convenziona­
lizzati (in conchiglia, pietra, legno e metallo) in 

generale di concezione utilitaria e in dimensioni molto 
piccole, ci sono pochi studiosi propensi ad avvicinare 
la loro estetica. 

Seguendo SONDEREGUER (1996), il genere plastico 
ricavabile nei due campioni di tavolette è la scultura, 
sub-genere tridimensionale, la concezione è utilitaria 
il modo estetico è intimista, lo stile è figurativo 
naturalista con espressionismo marcato, l'oggetto è una 
tavola con manico, il materiale legno. 

In quanto alla figura umana vi sono dettagli che 
riportano alle placche pettorali di bronzo che 
appartengono al medesimo periodo e furono ritrovati 
approssimativamente nei medesimi antigales che 
hanno dato delle tavolette: il sesso è indeterminato, la 
testa occupa un terzo della figura ( è grande), manca di 
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horizonte tiawanaco. 
Aca lo tenemos entre los punefios (Cultura 

Casabindo) y entre los quebradefios (Cultura 
Humahuaca). Los méritos estéticos y semi6ticos de 
ambas son casi desconocidos por la ausencia ( durante 
todo el siglo xx) de una investigaci6n sistematizada 
tipol6gica, que interdisciplinariamente aune lo 
hist6rico, lo antropol6gico, lo estético, lo semiol6gico 
y lo filos6fico. También las aproximaciones al arte 
rupestre pintado y grabado, son postergadas. En 
cuanto al arte mueble, corno no hay disefios 
convencionalizados ( en concha, piedra , madera y 
metal) en generai de concepci6n utilitaria yen tamafios 
muy pequefios, hay pocos estudiosos propensos a 
abordar su estética. 

Siguiendo a soNDEREGUER (1996) el género plastico 
detectable en los dos especimenes de tabletas es la 
escultura, subgénero tridimensi6n, la concepci6n es 
utilitaria , el modo estético es intimista, el estilo es 
figurativo naturalista con marcado expresionismo, el 
objeto es una tableta con mango, el materiai la madera. 

En cuanto a la figura humana hay detalles que 
remiten a las placas pectorales de bronce que 
pertenecen al mismo periodo y se hallaron 
aproximadamente en los mismos "antigales" que 
dieron tabletas: el sexo es indeterminado, la cabeza 
ocupa un tercio de la figura (es grande), carece de 
cuello (aunque el ment6n juega un rol prominente), 
no aparecen rodillas ni pies. Nuestra tableta tiene un 
peinado o gorro por adelante con un almenado y por 
atras en tres franjas y el cuerpo parece desnudo ya que 
por la espalda se ve un pliegue de cintura (horizontal) 

y otro de gluteos (vertical). El personaje de la tableta 
tiene los brazos en una posici6n anat6mica normai y 
asimétrica, no corno en la orfebreria pectoral de bronce 
(FERNA.NDEZ DISTEL 1985). 

En cuanto a la figura de ave se habla de condor pues 
si bien falta la cabeza, muy indicadora para esta 

· catalogaci6n, se detect6 en la publicaci6n de J. 

BERENGUER (1987: 42) una tableta de este tipo. Se la 
ilustra en tamafio reducido en la plancha adjunta . Este 
tipo de tableta es reconocido corno categoria por L. 

NUNEZ (1963) y es decididamente afin con la pieza 506 

que aca se presenta. En esta pequefia escultura hay un 
dialogo entre plenos y vacios, la madera aparece 
horadada pero no destruida en su masa y el calado 
resalta las caracteristicas "livianas" o "etéreas" del 
habitante alado de las cumbres andinas . 

En el Museo Etnografico J.B. Ambrosetti de Buenos 

Aires se conserva la tableta-c6ndor 439289 que 
com parte las caracteristicas del mango con la pieza 506 

que aca se describe. Sus medidas también coinciden . 



collo ( sebbene il mento ricopra un ruolo prominente), 
non appaiono ginocchia né piedi. La nostra tavoletta 
ha una acconciatura o berretto con una merlatura 
davanti e tre frange dietro, il corpo appare nudo giacché 
per la spada si vede una piega di cintura (orizzontale) 
e un'altra nei glutei (verticale). Il personaggio della 
tavoletta ha le braccia in una posizione anatomica 
normale e asimmetrica, non come nell'oreficeria 
pettorale di bronzo (FERNA.NDEZ DISTEL 1985). 

In quanto alla figura di uccello si parla di condor 
poiché, sebbene manchi la testa, molto indicativa per 
questa catalogazione, è stata individuata nella 
pubblicazione di J. BERENGUER ( 1987: 42) una tavoletta 
di questo tipo. E' riprodotta in dimensione ridotta 
nella tavola allegata. Questo tipo di tavoletta è 
riconosciuta come categoria da L. NUNEZ (1963) ed è 
decisamente affine al pezzo 506 che qui si presenta. In 
questa piccola scultura v'è un dialogo fra pieni e vuoti, 
il legno appare forato ma non distrutto nella sua massa 
e il perforato risalta le caratteristiche "liviane" o "eteree" 
dell'abitante alato delle cime andine. 

Nel Museo Etnogroafico J.B. Ambrosetti di Buenos 
Aires è conservata la tavoletta-condor 439289 che 
possiede le caratteristiche del manico uguali a quelle 
del pezzo 506, che viene qui descritto. Anche le loro 
dimensioni coincidono. 

Guardando c. SONDEREGUER (1996: 96-7), le due 
"nuove" tavolette humahuaquegne sono espressioni 
artistiche naturaliste (un naturalismo umanista) nel 
quale si incontrano miti cosmici (l'uccello, il condor) 
e regole numerologiche - cabalistiche; i numeri 2 o 3. 

Rispetto a quest'ultimo, molto si è scritto sul numero 
2, i gemelli doppi o alter ego, opposizioni cosmogoni­
che, ecc., e si è fatta poca attenzione alla cifra 3 (nella 
tavola illustrativa si mostrano le due possibili 
ricostruzioni). Dall'esser stati 3 gli omini del manico 
della tavoletta 511, ci sarebbero da ricercare dati dalla 
cosmogonia incaica con radici ancora più antiche: in 
ogni quadrante dell'impero v'erano 9 ceque divisi in 
tre gruppi di tre ceque che alternativamente avevano le 
denominazioni generiche di Collana, Payan e Cayao 
(MARISCOTTI 1078: 83). 

Quando si trattava di offrire alla Pachamama nel 
Jujuy a metà del secolo xx, "le libagioni si offrivano 
per coppie e in gruppi di tre: in maniera simile si 
procede quando si dedicano gli incensi e le polveri 
minerali" (MARISCOTTI 1978: 112). 

La simbologia del 3 potrebbe alludere anche a Le 
Tre Marie della costellazione eqµatorìale di Orione 
(Navaumel, comm. pers.). Sebbene in generale si 
dovrebbe guadagnare più fermezza in queste 
osservazioni come nel pensare l'arte delle Ande 
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Volviendo a c. SONDEREGUER (1996: 96-7), las dos 
"nuevas" tabletas humahuaquefias son expresiones 
artisticas naturalistas (un naturalismo humanista) en 
el cual se vierten sin embargo mitos c6smicos ( el ave: 
condor) y reglas numero16gicas-cabalas: los numeros 
203. 

Respecto a esto ultimo, mucho se ha escrito sobre el 
numero 2, los gemelos dobles o alter ego, oposiciones 
cosmog6nicas, etc ... y se puso poca atenci6n en e la 
cifra 3 ( en plancha ilustrativa se muestran las dos 
posibles reconstrucciones). De haber sido 3 los 
hombrecitos del mango de la tableta 511, habria que 
buscar datos de la cosmologia incaica con raices aun 
mas antiguas: en cada cuadrante del imperio habia 9 
ceque divididos en tres grupos de tres ceque que 
alternadamente portaban las denominaciones 
genéricas de Collana, Payan y Cayao (MARISCOTTI 

1978: 83). 
Cuando de ofrendar a la Pachamama en el Jujuy de 

mediados del siglo xx se trataba, "las libaciones se 
ofrecen por pares y en grupos de tres. De manera 
similar se procede cuando se dedican los sahumerios y 
los polvos minerales" (MARISCOTTI 1978: 112). 

La simbologia del 3 podria aludir también a Las Tres 
Marias de la constelaci6n ecuatorial de Ori6n 
(Navamuel, comunìc. persona!). Aunque en generai 
habria que ganar mas firmeza en estas aseveraciones 
corno en el pensar el arte de los Andes Meridìonales 
recogiendo el materiai viviente, teniendo en cuenta el 
pensar natural de la zona, evitando leer y recitar 
livìanamente interpretaciones lejanas (sugerencias de 
R.Kusch en su "América profunda", 1986). 

UN COMPLEJO DEL RAPÉ FECHADO CON 

RADIOCARBONO EN JUJUY, ARGENTINA 

Se hara referencia aqui al denominado "hombre de La 
Matanza': aunque el yacimìento se hizo conocido y 
figura en el Mapa Arqueol6gico de Santa Catalina 
(Jujuy) corno Santa Barbara o s JUJ SCA 24. El fechado 
se tom6 de un tejìdo del acompafiamiento funerario 
(sensu PALMA 1991: 45) de un cuerpo disecado, fechado 
en 1420 DC (KAUP, ESTPULLER, WESER Y FERNA.NDEZ 

DISTEL 1997). La tableta tiene 13 por 4 cm., en el mango 
se ve una talla felinica. El materiai, que se asoci6 con 
polvillo de anadenanthera, se exhibe en el Museo 
Arqueol6gico Provincial de Jujuy. 

Esta casi convencional anchura de 4 cm. (la pieza 506 
tarnbién la tiene) nos llev6 a proponer dos reconstruc­
ciones posibles para la tableta fragmentada 511. 
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Meridionali raccogliendo il materiale vivente, tenendo 
conto del pensiero naturale dell'area, evitando di 
leggere e recitare livianamente interpretazioni lontane 
(suggerimenti di R. KUSH nella sua ''America profunda" 
1986). 

UN COMPLESSO DEL RAPÉ DATATO CON RADIOCARBO­
NIO NEL JUJUY, ARGENTINA 

Si farà qui riferimento al cosiddetto "hombre de La 
Matanza", sebbene il giacimento si fece conoscere e 
figura nella Mappa Archeologica di Santa Catalina 
(Jujuy) come Santa Barbara o s JUJ scA 24. La datazione 
fu presa da un tessuto dell'accompagnamento funebre 
(sensu PALMA 1991: 45) di un corpo disseccato, datato 
al 1420 d.C. (KAUP, ESTPULLE, WESER & FERNÀNDEZ 
DISTEL 1997). La tavoletta è grande 13 x 4 cm, nel 
manico si vede una figura felina. Il materiale, che si 
associò con polvere di anadenanthera, si mostra nel 
Museo Archeologico Provinciale di Jujuy. Questa quasi 
convenzionale larghezza di 4 cm ( così anche per il 
pezzo 506) ci portò a proporre due ricostruzioni 
possibili per la tavoletta frammentata 511. 

RINGRAZIAMENTI - Uno speciale riconoscimento merita 
Alicia Soria di Torres Aparicio per la sua paziente ospitalità 
durante gli anni 1998-1999 quando abbiamo catalogato la 

sua raccolta. 

NOTE 

1 - Universidad Nacional de Jujuy, Consejo Nacional de 
Investigaciones Cientificas yTécnicas (coNICET) Republica 
Argentina, Otero 257, 4600 s.s. de Jujuy, Argentina. Posta 
elettronica: distel@cootepal.com.ar. 
2 - La Quebrada de Humahuaca. La Quebrada o Valle di 
Huamahuaca, Jujuy, Nordest della Repubblica Argentina, fu 
dichiarata "Paesaggio Culturale" dall'uNEsco. 

La Quebrada de Humahuaca è il primo paesaggio 
culturale andino inscritto nella lista del patrimonio mondiale 
dell'uNEsco, in seguito a un importante atto realizzato a 
Parigi il 2 luglio del 2003. In tutta l'America ci sono solamente 
altri due paesaggi (entrambi a Cuba). Di modo che 
Humahuaca è il terzo. Se intende che un "paesaggio 
culturale" mescola e valorizza il lavoro dell'uomo e la natura. 
Rispetto al primo è un lavoro che risale a 12000 anni fa. E' 
quindi quando comincia a popolarsi la quebrada di cacciatori 
raccoglitori con un'arte sviluppata, di tipo mobile (intagli in 
legno e pietra, amuleti, conchiglie) e immobili ( arte rupestre). 

Geologicamente la Quebrada è una valle che segue una 
falda tettonica e c'è in essa testimonianza di tutte le epoche 
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Soria de Torres Aparicio por su paciente recibimiento 
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coleccion. 

NOTAS 

1 - Universidad Nacional de Jujuy, Consejo Nacional de 
Investigaciones Cientificas y Técnicas ( CONICET) Republica 
Argentina, Otero 257, 4600 S.S. de Jujuy, Argentina. Correo 
electronico: distel@cootepal.com.ar. 
2 - La "Quebrada" de Humahuaca. La Quebrada o Valle de 
Humahuaca, Jujuy, Noroeste de la Republica Argentina fue 
declarada "Paisaje Cultura!" por la UNESCO. La Quebrada 
de Humahuaca es el Primer paisaje cultura! sudamericano 
inscripto en la lista del patrimonio Mundial que tiene la 
UNESCO luego de un importante acto realizado en Paris el 2 

de julio del 2003. En toda América hay solo dos paisajes 
mas (ambos en Cuba). De modo que Humahuaca es el 
tercero. Se entiende que un "paisaje cultura!" mezcla y 
valoriza el trabajo del hombre y la naturaleza. Respecto a lo 
primero es un trabajo que se remonta a 12.000 afios atras . 
Es entonces cuando comienza a poblarse la "quebrada" con 
cazadores recolectores con un arte desarrollado, de tipo 
mueble (tallas en madera y piedra, amuletos, colgantes) e 
inmueble (arte rupestre). 

Geologicamente la "Quebrada" es un valle que aprovecha 
una falla tectonica y hay en ella testimonio de todas las eras 
en la Formacion de la Tierra. Montafias de formas y colores 
raros, con alturas que van desde los 1200 a los 4000 metros 
sobre el nivei del mar. 

La "Quebrada" es el camino natural que conduce de 
Argentina a Bolivia ( en la época colonia! espafiola se hablaba 
de "Alto Peru") y por ella corria el Tren Internacional a La 
Paz, hoy inactivo. 

Justamente esto ultimo corrobora el criterio n de la 
UNEsco: la quebrada ha sido usada corno paso crucial en el 
transporte de personas e ideas por mas de 10.000 afios desde 
al altipiano ( que comparte Argentina con Bolivia y Chile) al 
llano o zona pampeana, en un trayecto de 150 kilometros. 

Los criterios de eleccion IV y v, que contribuyeran a que 
esta eleccion se realizara, especifican que la Quebrada de 
Humahuaca por su estratégica posicion ha favorecido el 
asentamiento humano, el comercio, las actividades 
agropecuarias, en el marco de un paisaje especialmente 
dramatico e impactante. 

Las recomendaciones de la UNESCO de ahora en mas son: 
1. que las autoridades argentinas concreten el pian de gestion 
final. 
2. que se realice un seguimiento medioambiental con el 
proposito de velar que ese paisaje tenga aun mas jerarquia. 
Los materiales que se clan a conocer en este articulo, propios 
de un Museo Arqueologico también nuevo, contribuyen a 
que se conozca cada vez mas y en profundidad este paisaje 
cultura! andino de Sudamérica. 

Se espera que con tal difusion Humahuaca pueda ser 



nella Formazione della Terra. Montagne di rari forme e colori, 
con altezze che vanno da 1200 a 4000 m sul livello del mare. 

La Quebrada è il cammino naturale che conduce 
dall'Argentina alla Bolivia (nell'epoca coloniale spagnola si 
parlava di "Alto Perù") e attraverso di essa correva il Treno 
Internazionale a La Paz, oggi inattivo. Giustamente 
quest'ultimo corrobora il criterio n dell' UNEsco: la quebrada 
è stata usata come passo cruciale nel trasporto di persone e 
idee per più di 10000 anni dall'altipiano (che divide 
Argentina e Bolivia e Cile) al piano o zona pampeana, in un 
tragitto di 150 km. I criteri di elezione IV e v, che 
contribuiranno a che questa elezione sia realizzata, 
specificano che la Quebrada de Humahuaca per la sua 
posizionè strategica ha favorito l'insediamento umano, il 
commercio, le attività agro-ovine, nel segno di un paesaggio 
particolarmente drammatico e impattante. 

Le raccomandazioni dell'UNESCO d'ora in avanti sono: 
1. che le autorità argentine concretizzino il piano di gestione 
finale; 
2. che si realizzi un inseguimento medioambientale con il 
proposito di vegliare che questo paesaggio abbia ancor più 
gerarchia I materiali che si fanno conoscere in questo articolo, 
propri di un Museo Archeologico anche nuovo, contribui­
scono a far si che si conosca sempre di più e in profondità 
questo paesaggio culturale andino del Sudamerica. Si spera 
che con tale diffusione, Humahuaca possa essere incluso in 
un altro Progetto UNESCO che non sia solo nazionale, bensì 
trinazionale (Perù, Bolivia, Argentina). Questo progetto 
consiste nella restituzione del Qhapac Nan o Camino del 
Inca. 
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